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Benzina, gasolio e altri pn I M I «ti 
in sei mesi cala (-5%) il consumo 
ROMA — Continuano a cadere i consumi 
globali di prodotti petroliferi: negli ultimi sei 
mesi hanno raggiunto quota 44,7 milioni di 
tonnellate. In percentuale significa un secco 
meno 5%, rispetto allo stesso periodo dell'82. 
Le flessioni maggiori sono state registrate 
nell'industria per usi energetici (-7,6), nel 
trasporti (-5,1), nell'agricoltura (-5,2); men­
tre nell'industria per usi non energetici assi­
stiamo ad una leggera risalita (+1,8). In com­
penso nel semestre gennaio-giugno le Impor­
tazioni di prodotti finiti sono cresciute quasi 
del 20% e su questo Incremento hanno pesa­
to In particolare 1 massicci acquisti all'estero 
di olio combustibile. E passiamo all'anda­
mento della domanda prodotto per prodotto: 
quella della benzina è diminuita del 5,3% ri­
spetto allo stesso periodo dell'82; per 11 gaso­
lio il calo è pari al 4,3 e per l'olio combustibile 
al 4,6%. L'Italia continua ad avere 11 prezzo 
più alto della benzina fra tutti gli altri paesi 
europei: nessuno, infatti, tocca quota 1165,11 
più vicino è 11 Belgio che supera di poco le 
mille lire per un litro di super. Anche per la 
normale slamo 1 primi, mentre al consuma­
tore Italiano va decisamente meglio per 11 ga­
solio da autotrazione che ha il prezzo più bas­
so rispetto agli altri Paesi della CEE. Il privi­
legio finisce quando si passa al gasolio da 
riscaldamento (lo paghiamo più degli altri). 
Tra qualche giorno, poi, ci sarà quasi certa­
mente un nuovo aumento della benzina di 
ben trenta lire, mentre è già sicuro che lunedì 
cresceranno 1 prezzi del gasolio da riscalda­
mento (+23 lire) e dell'olio combustibile den­
so. 

CI sarà Insomma uno scossone del prezzi, 
mentre, è bene ricordare, che la precedente 
discesa del petrolio non avrà nessun effetto 

benefico per gli Italiani, visto l'andamento 
del dollaro. Intanto rispetto all'oro nero 
stanno Iniziando le grandi manovre Interna­
zionali di settembre: nel corso di questo me­
se, Infatti, si svolgerà la riunione del comita­
to tecnico di sorveglianza dell'OPEC. La pro­
duzione dei paesi che aderiscono all'organiz­
zazione — secondo notizie fornite dalla 
stampa statunitense — ha superato per la 
prima volta il tetto di 17,5 milioni di barili al 
giorno, limite considerato Invalicabile da 
tutti coloro che aderiscono all'OPEC. 

Secondo 11 iPetroleum Intelligence Wee-
kly», la produzione avrebbe raggiunto 1 18,5 
milioni di barili, che starebbe a significare un 
aumento di 3 milioni rispetto al volume di 
aprile. In particolare sarebbero Iran e Nige­
ria a sfondare senza nessuna remora 11 tetto 
assegnato loro. 

Calderon Berti, ministro venezuelano del 

Eetrollo, preoccupato da questo andamento 
a già messo In guardia gli altri produttori 

dell'OPEC sul rischi. Di fronte ad un probabi­
le rafforzamento della domanda petrolifera 
— sostiene Berti — l'OPEC dovrebbe reagire 
In modo da soddisfarla, senza però consenti­
re un accumulo di nuove scorte da parte del 
Paesi consumatori. Se si verificasse quest'ul­
tima ipotesi — prosegue 11 ministro venezue­
lano — chi acquista petrolio avrebbe la possi­
bilità di attingere alle giacenze nel prossimo 
Inverno, costringendo cosi di nuovo ad un 
ribasso del prezzi. È questa la tesi che verrà 
presentata al prossimo vertice di settembre e 
su questo punto delle quote produttive, come 
è già avvenuto a Londra, i Paesi dell'OPEC 
torneranno a confrontarsi. Un confronto tut-
t'altro che pacifico. 

g. me. 

La prima metà dell'83 porta una flessione rispetto 
allo stesso periodo dell'82 - Aumento eccessivo 

nella produzione di petrolio dei Paesi Opec 
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Pomodoro e frutta, pronto 
decreto per gli aiuti CEE 
ROMA — Il ministero dell'Agricoltura ha 
emanato il decreto che regola — in base 
alle norme CEE — il sistema di aiuto ai 
prodotti a base di pomodoro e ad altri prò-
dotti ortofrutticoli trasformati. 

Il decreto, che è stato pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale*, riguarda il concen­
trato di pomodoro, i pelati, 1 pelati surge­
lati, il succo di pomodoro, il fiocco di po­
modoro, le pesche sciroppate, le pere Wil­
liams sciroppate, le ciliege sciroppate, e 
prugne secche. 

Il prezzo minimo stabilito in sede CEE 
(la cui «difesa» è demandata alle unioni dei 
produttori ortofrutticoli riconosciute) sa­

rà pagato secondo la seguente scaletta: il 
30 settembre sarà pagato il 20 per cento 
del prodotto conferito entro il 20 settem­
bre; il 31 ottobre sarà pagato un ulteriore 
acconto sul prodotto conferito entro 11 20 
ottobre in modo che l'importo totale corri­
sposto dall'industria di trasformazione al­
l'agricoltore risulti comunque pari al 50 
per cento dell'intero prodotto conferito; 
entro il 15 gennaio 1984 sarà versato 11 
saldo. 

È possibile anche un pagamento in uni­
ca soluzione entro il 30 novembre. 

Il decreto, infine, stabilisce 1 controlli 
che dovranno essere esercitati e gli orga­
nismi abilitati ad attuarli. 

Di nuovo bloccato a Vei 
il servizio rimorchiatori 
VENEZIA — Rischia di farsi di nuovo criti­
ca la situazione al porto di Venezia che già 
nei giorni scorsi era rimasto paralizzato 
per circa due settimane a causa di un lungo 
sciopero del personale della Panfido, la so­
cietà che gestisce il servizio di rimorchiato­
ri nello scalo lagunare. SI erano raggiunti 
dei momenti particolarmente acuti soprat­
tutto per le conseguenze che ne erano deri­
vate per alcune aziende di Porto Marghera 
rimaste a corto di materie prime. Proprio 
per scongiurare il blocco delle attività pro­
duttive era dovuto intervenire 11 prefetto di 
Venezia emettendo alcuni provvedimenti 
di precettazione nel confronti degli equi­
paggi in sciopero. La vertenza era poi parsa 

sbloccarsi dopo un accordo tra la CGIL-
CISL-UIL e la Panfido: la società aveva ac­
consentito a ritirare i 21 licenziamenti all' 
origine della vertenza in cambio delle ridu­
zioni del personale di bordo da cinque a 
quattro unità. Questo nuovo assetto aveva 
avuto il consenso della capitaneria di Por­
to. L'accordo avrebbe dovuto entrare in vi­
gore stamane ma la Federmar Cisal, il sin­
dacato autonomo che raccoglie la maggio­
ranza dei dipendenti Panfido, ha indetto 
un nuovo sciopero bloccando il servizio di 
rimorchiatori. Solo due unità navali sono 
rimaste in servizio. La Federmar «in caso 
di indebite pressioni della società» ha già 
annunciato nuove astensioni dal lavoro. 

Crollano le esportazioni 
di prodotti alimentari 
aumenta ancora il deficit 
Nel primo semestre la bilancia ha accusato 4334 miliardi di passi­
vo - 273 in più dello scorso anno - Riduzione delle esportazioni 

ROMA — Nonostante una 
sensibile contrazione delle 
importazioni, il deficit della 
nostra bilancia alimentare 
ha subito, nei primi mesi 
deil'83, un ulteriore peggio­
ramento di 273 miliardi ri­
spetto al primo semestre '82 
passando da 4.061 a 4.334 
miliardi. Questo nonostan­
te si siano sensibilmente ri­
dotte — più in quantità che 
in valore — le Importazioni 
di carne e di frumento: le 
due voci principali del no­
stro «buco» nel conti con l'e­
stero per 1 prodotti destina­
ti all'alimentazione. 

L'aggravamento del no­
stro saldo passivo è infatti 
dovuto ad una forte ridu­
zione delle esportazioni 
(-16% in valore) partico­
larmente sensibile per fru­
mento e derivati (-19%), ri­
so (-27%) e vini (-18%). 

Sul versante delle impor­
tazioni, le carni macellate, 
per le quali abbiamo speso 
da gennaio a giugno di que­
st'anno 1.642 miliardi, han­
no subito una contrazione, 
in valore, appena percetti­
bile (-1%) nonostante che, 
l'import in termini quanti­
tativi si sia ridotto del 6%. 

Anche per il frumento e 
derivati le importazioni 
hanno subito una contra­
zione che è stata del 43% 
dal punto di vista quantita­
tivo e del 40% in valore. Un 
vero e proprio «boom» lo 
hanno fatto registrare le 
importazioni di zucchero 
(settore in cui la produzio­
ne italiana era tradizional­
mente eccedentaria e che 
ora attraversa una grave 
crisi) cresciute del 167% in 
valore e del 132% in quanti­
tà. In aumento anche l'im­
port di ortofrutticoli (il cui 
saldo resta comunque am­
piamente in attivo nono­
stante una contrazione del­
l'export) caffè, tè, spezie e 
carni suine. Questo il qua­
dro dettagliato dei princi­
pali prodotti riferito al pri­
mo semestre dell'83. 

FruTento 
Carni nàcefl 
BGvn' 
Orto'ritta 
Catte, tè. spezie 
Riso 
Pesce 
Dolciari 
Formaggi 
Vino 
Zucchero 

In miliardi 
Import 

363 9 ( -40 ) 
1&127(- 1) 

607.2 ( - 20) 
4954 (+ 8) 
521,7 (+ 7) 

426.2(- 8) 

491.6 ( - 5) 
24,9 ( - 25) 
165 (+167) 

Export 

183,7 (-19) 

1168.4 (-14) 

146.1 (-27) 

115.6 ( - 8) 
97.8 (+ 5) 

454.6 (-18) 

In migliaia di q li 
Import 

12525 ( -43 ) 
12 525 ( -43 ) 
1090 ( - 16)' 
8712 (+ 19) 
1430 ( - 7) 

1332(- 19) 

1163 ( - 14) 
69 ( - 1 4 ) " 

2062 (+132) 

Noie va parentesi la varutiont percenti/ab aspetta al primo wmaet 1982 ' In < 
migia a ti ettolitri 

Export 

3604(-20) 
3604 (-20) 

15550 (-19) 

2292 (-20) 

321 (-14) 
154 ( - 9) 

6533 (-37) 

Tigli*» et c«p< • • In 

l cambi 
MEDIA UFFICIALE 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

DEI CAMBI UIC 
17/8 
1573.25 
594.755 
197.79 
531.495 

29.655 
2373.95 
1877.30 

164.55 
1353.60 
1276.25 

6.46 
733,895 

84,488 
212.27 
200.995 
276.85 

12.88 
10.499 

16/8 
1588,25 
593.565 
197,165 
530.48 
29.63 

2385.60 
1875.10 

164.665 
1352.60 
1287.80 

6.502 
738.415 

84,402 
213 
201.96 
278,25 

12.80 
10.504 

Brevi 
Aumenta in Francia l'inflazione ( 9 , 3 % ) 
PARIGI — A luglio i prezzi al dettaglio in Francia sono aumentati dello 0 .8% 
rispetto al mese precedente Se • dati forniti dall'Istituto centrale di statistica, 
mese per mese, si ripetessero per tutto l'anno si arriverebbe ad un tasso di 
inflazione, nel 1983 pari al 9 ,3% 

USA: Impianti industriali utilizzati a l 7 5 % 
WASHINGTON — Secondo dati resi noti dalla Federai Reserve, le industrie 
USA hanno portato al 7 5 . 8 % il tasto di utilizzo degli impianti industriali Nel 
settore dei beni durevoli la percentuale è ancora superiore, toccando il 7 9 % 

I Comuni già al lavoro per applicare l'ICOF 
ROMA — È già partita per gli uffici finanziari ed i Comuni «l'operazione ICOFt. 
Entro il IO settembre infatti tutti i Comuni dovranno inviare alla Intendenza di 
Finanza della propria provincia il numero di conto corrente postale sul quale deve 
essere effettuato il versamento per pagare la sovrimposta comunale sui fabbri­
cati. Lo stabilisce una circolare dell'ex ministro delle Finanze Francesco Forte. Le 
nuova tassa è stata introdotta dal passato governo con un provvedimento che 
risale al dicembre del 1982. ' 

Il grande appuntamento con le 
manifestazioni attorno al nostro giornale 

Reggio? 
La Festa Nazionale de «l'Unità» torna in Emilia. 

a Reggio, dopo l'esperienza esaltante di Pisa, for­
te di un arricchimento della nostra esperienza at­
traverso numerose e interessanti feste nazionali 
su temi specifici. La Festa nazionale si misura in 
Emilia con un tessuto consolidato di circa 1 5 0 0 
feste (su un totale di 8 0 0 0 su tutta l'Italia) e ha 
l'ambizione dichiarata — fra le altre — di contri­
buire ad arricchire e rinnovare l'immagine e il mo­
do stesso di «Far Festa dell'Unità» negli anni 8 0 . 
La Festa è sempre più chiaramente la più grande 
manifestazione politica alla ripresa dopo le ferie e. 
quest'anno, sarà anche l'occasione per un con­
fronto sui primi sviluppi della situazione politica 
dopo le elezioni. Ma la festa è soprattutto il luogo 
dove — più compiutamente — la politica diventa 
protagonista in modo diffuso e non è una «cosa a 
parte» come vogliono ostinatamente farci credere 
altri. L'Emilia, e quest'anno Reggio Emilia, sono 
un laboratorio privilegiato per lo sviluppo di que­
sto progetto, di questa battaglia culturale di cui 
anche le feste sono parte. In Emilia, come dirà 
anche il programma politico della festa, l'alternati­
va vive già da molti anni e una fase si è chiusa da 
tempo. 

festa 
nazionale 
dell'unità 

^settembre»* 
veggio etrwia 

ALBERGHI E CAMPEGGI 
Ala data attuale le camere a disposizione per la sistemazione dei gruppi che 
visiteranno il Festival Nazionale dell Unita sono 

REGGIO EMILIA 

MODEM / PARMA 

MAITOVA / B0106M 

2 /4 SETT. 

120 

60 

100 

9 /11 SETT. 

120 

415 

290 

15/18 SETT. 

140 

450 

400 

Prezzi mimmi e massimi al giorno per * pernottamento negh atoergrw di Reggo 
Emilia Modena Parma 

SINGOLA DOPPIA 

1 8 . 0 0 0 / 3 9 . 0 0 0 

1 4 . 5 0 0 / 2 3 . 0 0 0 

1 2 . 0 0 0 / 2 0 . 0 0 0 

33 5 0 0 / 5 3 . 0 0 O 

2 7 . 0 0 0 / 3 7 . 5 0 0 

1 7 . 5 0 0 / 2 7 . 5 0 0 

ALIERGHI II CATEGORIA 
ALBERGHI III CATEGORIA 
ALBERGHI IV CATEGORIA 
H prezzo sopra indicato comprende: Pernottamento. IVA e Tasse 

CONDIZIONI GENERALI. 
A) - INDIVIDUALI: Al momento deOa prenotazione deve essere effettuato d 

saldo dell" intero servizio 
GRUPPI: Al momento dcSj prenotazrane dovrà essere versato un accori 
to del 30% i saldo 2 gg prima della partenza 

B) La prenotazione sari ritenuta valida solamente al versamento defaccon 
to del 3096 per t gruppi e del saldo per g> mdnriduah 

CI - In caso «* rinunce saranno applicate le seguenti penali 
10% a 30 gg prima de"ia partenza 

• 20% a 15 gg prona della partenza 
- 30% a 3 gg prima defla partenza 
• nessun rimborso dopo tah termov 

C) - In caso di gruppi organizzati con minimo 4 0 persone verrà riconosciuta 
una gratuiti 

El - Tassa di iscrizione a persona Lit 3 0 0 0 s*a par gruppi crw «ìdnndualL 
LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE TELEFONANDO E 
SCRIVENDO A: C.T.V. PLANETARIO V « detta Racchetta. 3 - 4 2 1 0 0 
REGGIO EMILIA - Tel.: 0 5 2 2 / 4 9 8 4 1 

ADIACENTE A l i AREA DELLA FESTA FUNZIONERÀ UN CAMPING 

Viabilità per Reggio Emilia 

La città di Reggio Emilia è raggiungibile da tutte le principali 
direttrici viane e d> traffico del nord e del centro Italia 

AUTOSTRADE: BRENNERO (collegata con la Venezia Mila 
no-Torino) 
USCITE 01 REGGlOlO IR E » o CARPI (MO) 
USCITA CONSIGLIATA- CARPI di Modena Da Carpi percorso 
per arrivare alla Festa dell'Unita Carpi. Correggio. Gavassa 
(dall'uscita di Carpi km 20) Nelle adiacenze della zona Festa 
Unità funzionerà un parcheggio collocato a circa 200 mt dalle 
entrate della Festa 

DEL SOLE {provenienze da Firenze Bologna. Modena! 

USCITE 01 MODENA NORD E REGGIO EMILIA 
USCITA CONSIGLIATA: MOOENA NORD, a c»ca 20 km. dalla 
Festa, percorso Via Emilia (parcheggio ad alcune centinaia di 
metri dall'entrata principale della Festa) 

DEL SOLE (provenienza Milano - Collegata con autostrada Ton­
no). 
USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. da zona Festa Unità) 

DELLA CISA (collegata con autostrada Livorno.Genova e con 
la Sole prima di Parma). 
USCITA DI REGGIO EMILIA (4 km. dalla zona Festa Unità) 

ADRIATICA (collegata con autostrada del Sole a Bologna) 
USCITE DI MOOENA NORD E REGGIO EMILIA. 
USCITA CONSIGLIATA. MOOENA NORD 

Collegamenti ferroviari 
con Reggio Emilia 

Anche con • treni si può rapidamente raggiungere Reggio 
Emilia da molte delle località del Nord e del Centro Italia. 

AHa stazione di Reggio Emilia fermano treni provenienti da e 
•n partenza per* Torino. Milano. Piacenza. Parma. Modena, Bo­
logna. Firenze. Roma. Ancona. Rimim. Bari. Lecce. Genova, La 
Spezia 

Indichiamo alcuni esempi sui tempi di percorrenza per rag­
giungere Reggio Emilia m treno: 

Da Milano in meno di due ore; 
da Firenze circa due ore e metta: 
da Bologna 45 minuti; 
da Modena in 20 minuti; 
da Parma in 20 minuti; 
da Piacente in un'ora; 
da Torino — via Piacente — in 3 ore e metta. 
A Bologna provenendo da direzioni non collegate direttamen­

te con Reggio Emilia è facile trovare la coincidenza 
Tutte le atta dell'Emilia Romagna (Rimim. BO, MO. RE. PR. 

PC) possono usare il treno sia all'andata che al ritorno. Per 
questo tratto di ferrovia, in quel periodo, i treni saranno poten­
ziati per corrispondere alla richiesta maggiore dell'utenza 

(Consultate gli orari ferroviari). 


